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© PENSIAMO AD ORDINARCI * 

«I sofo mezzo ‘efficace è’ sicuro di pre- 
pararci ‘alle: eventualità ‘che ‘possono sòr= 
gere e di affrettare il compimento della 
redenzione nazionale; sta nell’ordinarei nel- 
l'interno. us ife 

I nostri amici d'Europa non ci porgonò 
ora altro consiglio, nè da noi attendono al- 
Irirtoogal ntioder atri mq dv 
‘ Ordinarsi significa non solo regolare la 
amministrazione per guisa che sia operosa, 
energica; spedita ne’suoi atti ,.; ma .altresì 
imprimerle unità di propositi e di azione; 
date ‘alle forze ‘nazionali 'lo' sviluppo che 
le..circostanze consentono, rafforzar |’ eser- 
cito; mostrare alla-nazione con sun’ attività 
instancabile; ‘che ‘l’unità non è * un falto 
compiuto solo' ne’ plebisciti è nelle ésteribri 
apparenze, ma una realtà che informa la 
vita civile-e»politica del popolo. 

Le difficoltà che ci suscita ‘il brigantag: 
gio, fomentato dal Borbone,:' dall'Austria’ e 
dal governo pontificio.,.sono più., dolorose 
che ‘gravi. Impongono: ‘allo. stato - saCrifici 
molti, ma non ne compromettono le*sorti; 
dacchè abbiamo forze sufficienti a repri- 
Po saiiaai maggiormente ci accuorano 
sono le difficoltà che. s'incontrano nell’ ot- 
tenerè il concorso valido e schietto dî tutte 
le classi de’cittadini-per agevolare al go- 
vert “l'adempimento dellaisua. missione. 

So ‘adi ‘tondorso non'ècosì generale 
in tutte le province come si vorrebbe, deb 
besi' all’incertezza chè è penetrata. da qual: 
che tempo ‘negli animi, ‘a’ dissesti «che i 
cambiamenti avvenuti hanno recato, all’in- 


? 


sufficiente educazione politica, delle | popo- | rig, ha potuto ‘vantarsi di trovare ‘in ‘tutte 


‘le .classi della società un'adesione, un con- 


Jazioni!! vv 9° ita 00 

Province, nelle quali. il governo. aveva 
spetita ogni vita ‘politica e la‘ sola lettura 
de’ giornali. era indizio di' colpevoli in- 
tenzioni e di pravi pensieri, e che, perciò 
nofi Potevano occuparsi neppure : de’ loro 
più vitali interessi, affidati ad ‘iimministra- 
tori che ne'loro amministrati vedevano ‘dei 
nemici! e»:che ner erano ediati,' nons possono 
tutto d'un tratto cambiar abitudini*nè'farsì 
un concetto chiaro è pibciso de’ doveri‘ e 
de’diritti deîeittadini e. del. governo. 

Mail ‘tempo’ »correggerà» questo difetto. 
Noi vedianiò adzi di ‘già dei sintomi di un 
salutare progresso, nell'attività di parecchi 
municipii «e nelle deliberazioni di non po- 
chi consigli provinciali.» vic ee 

Che si richiede, perchè l’opera prosegua 
e si compia? a 

Ghe»i rappresentanti del potere centrale 
nelle province vinspirino la fiducia  neces- 
saria a ridltare gli spiriti; ad infonder co- 
raggio al partito liberale, a rassichrare gli 
af della libertà, tanto fecondo di 
bené'“per ‘‘lo sviluppo morale e materiale 
dello stato, sgomentano coloro che finora 


sono stati avvezzi ad una yila di. politica 
inerzia: Eglino Je confondono col disordine 
e l’anarchia.fe sono facilmente tratti a cre- 
dere che Jo stato sia tanto più ben'ordi- 
nato quantò*meno sono accese te agitazioni 
della politica! !/Y < Li ; 

Il governo farà opera utile a rassicù» 
rarli. *Molti» tronfini ‘v'hanno nelle province 
gia” soggette: alle abtorità pontificie ‘ed“ai 
Borboni,,i quali nòn'parteggiano pei go- 
verni royesciati,. non. aspirano. al. ritorno 
del ‘paSsato; ède anzi desiderano ardente= 
mentò che il novello ordine di cose si con- 
solidi;: ma. si astengono dal prender, parte 
alla cosa pubblica, e quasi esitano ad-ac- 
costatsi ‘al governo pel’ sospetto ‘che pos- 
sano ‘avtenite casi e sorgore ostacoli che 
contrarino Ja volontà della nazione. 


2 Seat 


Domenica, 1° 


: 


Virando icapi delle ‘province riescano a 


meno,.lo stato potrà, trovar in essi dei cit 
tadini zelanti del bene. pubblico, che coi 
consigli e coll’ opera  giovino al ‘progresso 
della pubblica prosperità. E 

Noi viviamo in. tempi, ne’ quali è som- 
mamente desiderevole che ciascuno espri- 
ma con franchezza le sue. opîniohi e non 
faccia mistero' ‘delle sue “convinzioni! ‘Chi 
non, è, con noi, abbia il coraggio di dichia- 
rarlo.« Noi stessi, dobbiamo : comportarei in 
guisa da toglier loro ogni pretesto a dissi 
mulare i loro propositi. Che c' importa il 
duca Proto abbia ‘presentata la ‘sua mozione 
alla Cameraved anzichè:ritirarla, abbia pre- 
ferito di dar'la' sua' demissione e rivun- 
ciare al mandato ‘che aveva ricevuto dagli 
elettori di Casoria ? Noi dobbiamo*‘essere 
lieti. che egli siasi smascherato ,. e se ‘altri 
borbonici vi hanno, ne. seguano pure .l’ e- 
sempio, ‘chè 1°Itàlîa non ‘può che rallegrarsi 
di essere iti grado di separare i suoi amici 


da’ suoi.avversari. e di far. conoscere alla || 


Europa qual peso , qual..influenza, quale 
cliénteta ‘abbiano quelli" che ricusano: di ‘a- 
derire al voto popolare, o che,. sconfortati 
da transitori inconvenienti , repulano solo 
rimedio il ritorno ad un passato; del quale 
se' fosse possibile, eglino' stessi sì sgomen- 
terebbero. Questi dissenzienti sono in ‘Gosì 
piccol numero che non si può che guada- 
gnare, potendo contarli. Niuno stato, il quale 
abbia subita una trasformazione sì radicale, 
ebbe la fortuna di noverar sì pochi parti- 
giani del passato; niuna. nazione la quale 
abbia compiuta’ una sì profonda rivoluzio- 


corso, un\appoggio così schietto e. sicuro. 

Comprendiamo» bene che dopo. l’entu+ 
siasmo è l’impeto’ degli ‘affetti, ‘possa’ ta 
calma riflessione: destare sentimenti di tre- 
pidanza ed un’ànsietà legittima ‘per modo col 
quale si provvederà ‘all'ordinamento com- 
pleto, dello, stato ‘ed ‘alla’ cautela ‘di ‘tutti 
gl'interessi. La rivoluzione, italiana non ha 
mai' avuto in alcuno de'suoi. periodi; . dal 
1859 in poi, il carattere e l’aspetto di una 
crise sociale. Essa è ‘stata essenzialmente 
politica, ed in questi limiti fu tenuta dalla 
prevalenza ‘de’ principii conservativi, nò a- 
vrebbeli ‘oltrepassati senza compromettere 
la sua vittoria finale. " eri 

Il partito conservatore ‘è. fortissimo in' 
Italia, perchè nazionale, perchè si è asso- 
ciato' di cuote al movimento, l’ha guidato, 
l'ha diretto, ha impedito che. trasmodasse. 
Il ministero è le Camere debbono esserne 
convinti, “e ‘se î loro ‘atti si informassero ad 
altre idee, se esprimessero ‘altri concetti e 
rivelassero altro tendenze, correrebbero. ri- 
sehio di trovarsi abbandonati allorchè più 
abbisognano del consenso della nazione. 

Non sî può metter in dubbio chesé ora 
una dolorosa incertezza travaglia parecchi 
nostri amici e tien lontani taluni, che d’al- 
tronde bramerebbero di ‘avvicinarsi al go- 
verno, .ciò deriva dalle condizioni. stesse 
del ministero e dalla posizione de’ partiti 
nelle Camere. Una discussione importante, 
grave, assennata, la quale metta in chiaro 
le: forze. rispettive de’ partiti. e . costringa 
ciascuno a schierarsi sotto la propria ban> 
diera,. ben lurigi dallo sgomentarci, ci sem 
bra la sola yia conforme al reggimento co- 
stituzionale ed utile così al:gabinetto ed.al 
Parlamento, come la nazione. 

Ritemprato ‘il ‘ministerò’ è costituita for- 
temente la maggioranza, si potrà procedere 
all'ordinamento interno non:solo con mag-. 
gior:solerzia, ‘ma cen quell’inerollabile fede 


SE PUBBLICA TUTTI r GIORÙI 
comprese le Domeniche 


GNrasit 


a ‘ i nel , : 
i che porge la, certezza.«di aver: con sè la 
persuadere che il pericolo di una crise | nazione, la: quale; anzichè desiderare! ‘che 
non è da. temersi e. ad infondere quella | la situazione presente ‘Sia protratta, richiede 
fede nell’ unità ‘che è in tutti not;e nella | Che vèngasi ad un ‘assetto ‘regolare e sta- 
| forza del governo che mài' non deve venir | bile dell’amministrazione:..e : delle finanze; 
mentre Ja. politica estera ci impedisco di 
; promuovere tosto ‘ la soluzione delle qui= 
stioni di Roma e di Venezia. Non. può. es- 
servi mezzo più. aceoncio. ad. affrettar que» 
sta soluzione, quanto l'ordine intèrno. Con: 
dizione suprema' della mostra forza)’ dél io- 
stro prestigio, del nostro credito, noi, pre- 
sentandoci. all'Europa. ordinati ed. uniti,.in- 
coraggeremo i nostri amici ‘ad appoggiarci 
éd indurremo- molti ‘de’ nostri avversari ‘a 
riconoscere che .lo. scioglimento delle due 
| grandi quistioni, come è.-una necessità. per 
| noi, così è per gli altri "stati un’arta ‘di 
| pace ‘è di tranquillità, ‘dacchè’ è inutile il 
| pensare ad un passato. che la concorde vo- 
| lontà degl'italiani ha reso per sempre im- 


| possibile. 


| vembre: 
\l 


Assisie, cosa di cui sono tanto più da lodarsi* in 
quanto che per lo innanzi risiedeva qui un ‘ufficio 
dei poveri che li esonarava da'questo carico, 


CAMERA, DEI DEPUTATI... 
Anche quest’ oggi s'è ripetuto l’inconve- 
niente della seduta d’ieri, e si è doyuto, per 
ben due. volte rinnovare la. votazione; pri- 
ma che la Camera fosse in numero, Non è 
mai abbastaoza il raccomandare ‘agli òno- 
revoli deputati di essere, più solleciti, al- 
finchè non si sciupi del:tempo che potrebbe 
essere altrimenti consaerato a diversi lavori 
che sono o già stanno per essere in pronto. 
L'incidente del duca. Proto ha richiamato 
alla memoria del. deputato . Mandoj Alba- 
nese’ l'affare Tofano, di cui "per tanto tempo 
sì sono occupati i giornali , e propose la 
nomina di una commissione di deputati non 
napoletani. per esaminare i-documenti che 
a'quell’affare sì riferiscono. ‘Però il buon 
sènno della Camera che nei singoli. dépu- 
tati ravvisa i rappresentanti dell'intera na 
zione e non di questa a quella provincia, 
di questo 0 quel collegio elettorale; disap- 
provò la inutile distinzione, ed il. Mandoj 
vi accondiscese. L'on. presidente accen- 
nando alla Camera esistere negli atti della 
presidenza un ricorso del Tofano, col quale 
sì fece a provocare egli stesso un'inchiesta 
sul ‘suo conto, molto ‘opportunamente ‘ pro- 
‘pose di rimettere la discussione sulla pro- 
posta Mandoj a dopo chè dalla Camera sarà 
stato esaminato il ricorso. La mbZione del 
presidente venne accettata, pi 
Dacchè un tale argomento fu posto sul 
tappeto, non al certo noi ci faremo a hia- 
simarlo, desiderando anzi, come lo abbia 
mo detto ‘altra volta, che la luce si faccia. 
Oggi stesso il dep, Allievi chiese all'on. 
ministro degli. affavi esteri, se il;governo a- 
vesso qualche  difticoltà di deposi!::re. sul 
banco della presidenza le note scambiate 


4 col governò spàguuolo relativamente agli 


Le lettere ed i reclami devono essère indirizzati 
Direzione del giornale. Non si restituisceno i manoscritti. 


Ci serivono da Reggio..nell’.Emilia 22..no- 


Ii tribunale di questa provincia lia dato prova 
\ diuno zelo e di una attività singolare nel disimpe- 
gno delle‘sue funzioni. Ciò' noi “abbiamo “avver> 
| tito tenendo d'occhio la. trattaZione' degli affàri 
giudiziari, ed è ‘poi specialmente ‘risultato dal re- 
soconto fatto ‘all'apertura dell’anno giuridico. ‘Ad 
agevolare però i lavori del tribunale sono concorsi 
i'nostri ‘avvodati e procuratori. Pieni di''retto giu- 
dizio ed ‘animati da vero patriottismo, quantunque 
neì primi tempi siano rimasti ‘sconcertati’ da'un 
rapido e radicale cambiamento nel‘ sistema ‘legi- 
slativo; pure invece di aggravarnie'le difficoltà collo 
sgomenta è le recriminazioni, hannoimpiegate tutte’ 
le-loro forze a che l’amministrazione della giusti= 
zia avesse libero corso e gl’interessi dei privati e 
del pubblico non ne soffrissero detrimento. Di più 
essi hanno assunto volonterosi il’ carico dei quoti- 
diani patrocipii gratuiti sia nelle cause civili.* ‘sia 
nel!e' correzionali come pure davanti la corte delle 


Un foglio arretrato Cent.40, 


| - x pie al ; 
siglio rispose che aderirebbe di buon. grado 
a tale desiderio, per cui fra qualche:giorno 
saremo in grallo di giudicare la' condotta 
dlei due gabinetti in questo ‘affare. 


NOTIZIE. DI NAPOLI 
La Gazzetta ufficiale, del 30. pubblica una 
lunga relazione di fatti di. brigantaggio. .av- 
venuti nella Basilicata. Omettiamo tuttalla:pris 
ma parte della relazione suddetta che» con- 
tiene particolari già noti ai nostri ‘lettori yi 
quali da un sunto di una corrispondenza della 
Perseveranza inserito ‘hel nostro numero” del 
28 p. p., vennero informati di tutte lé mosse 
de’ briganti fino'aPietragalla, Cacciati.i briganti 
da Pietragalla, lasc arono in questo scontro 
moltissimi‘ morti e trasportatono con: sè i loro! 
feriti tra i quali si suppone trovarsi il capo 
banda Croceo. Fra i briganti fatti prigionieri 
e fucilati trovaronsi due’ svizzerì da lunghi 
anni domiciliati nella provincia. - 
Da' questo puntò riferiamo quanta si leggè 
nella Gazzetta ufficiale: dig 


Da Pietragalla i briganti portaronsi il 19 su; A= 
vigliano e ne furono egualmente respinti. 

Fuggiti di là attaccarono al loro passaggio il cò- 
mune di Bella. Se ne împadronirono il .22 verso 
le 4 pomeridiane dopo sei ‘ore di fuoco e ‘vi ucci+' 
sero undici cittadini liberali, tra i quali l'arviprete 
ed altri ecclesiastici. Raggiunti ‘“ed' attaccati "da 
250, uomini di truppa e guardia nazionale; abban- 
donarono Bella, e si rifuggirono nei boschi' di 
Muro, donde si rivolsero il ‘23:‘sopra‘’ Baragianò. 
Sopraggiunta colà una compagnia di truppa partita ! 
da Picerno, i briganti scamparono a Balvario; ela 
sgombrarono quindi precipitosamente ‘all'avvicinarsi 
della truppa, abbandonando la Basilicata @ pas- 
sando nella"provineia di Salerno, dove ebbè luogo 
un lieve ‘scontro colla morte di undici di essi; 

In questi punti i briganti lasciarono dei morti 
vestiti con ‘uniformi borboniche ed alla zuava; fa- 
rono pure sequestrate uniformi e'carte, le quali 
diedero la traccia alle autorità per far perquisi= 
{zioni ed arresti nnmerosi. È notevole che fra mezzò 
a tali avvenimenti le operazioni di leva soho pro- 
ceduti e continuano a procedere ‘regolarmente. 

Secondo le ‘ultime informazioni’ ricevute’ da) ‘oe 
verno la banda ‘ascendeva dagli 800 ai mille vol 
minì: Nuovi*e numerosi rinforzi’ sorio” gifimti al 
generale Della Chiesa, il quale ha già incomificiato 
le‘sue ‘operazioni per circondarli e sopre.ffarli; "Il 
igenerale ttovavasi il' giorno 27 a Vietri a divallo 
delle due grandi'vie che’ conducono ’’vitia' riella 
Basilicata, l’altra nelle Calabrio. I mezzi deî quali 
eglidispone, l’ottimo spirito delle truppe e delle 
guardie nazionali ch'egli tia sotto i snoi' ordini 
danno piena fiducia nell’esito pronto e felice delle 
sue ulteriori operazioni. | 

M vescovo di Potenza lia diramato tina circolare 
al elerd' colla quale inculea il ‘rispetto alle ‘Teggi* 
al Re, alleautorità, ingiungendo d’ insinuare ‘tali 
principii aî fedeli. ra: : 


Lo stesso giornale ha i[uanto segue: 


Da Teramo abbiamo che nella notte del 99 fa- 
rono catturati 9 briganti fra cui il. famoso capo 
banda Felice Andrea, Angelini che li conduceva.” 

Il 17 battaglione, bersaglieri. ha fatto una per- 
lustrazione nei, monti di Lauro'e di Mugnarò in 
provincia di Avellino, la quale è durata tre giorni, 
Ha catturato 19 briganti tra i quali un. parroco ; 
ha sorpreso armi, munizioni, bombe incendiarié & 
mano e carte importanti. r : VINO 

1 prigionieri hanne fatto interessanti rivelazioni. 

In quella »rovincia le operazioni di leva proce- 
donò regolarmente. ° ; se 


Serivono da Veroli in data del 23 alla 
Patria: ‘| . 


Questa notte, verso 10.ore della sera il. capitano 
Grimal, comandante la. compagnia: francese in 
guarnigione a Veroli, fu avvertito che un convoglio 
di.munizioni scortato da grossa mano. di. briganti 
doveva passare nei dintorni della città. Prese per-. 
ciò le sue misure e verso le 11, ore fece -sortire 
i suoi soldati, ed essendosi posti, ‘in imboscata 
presso il luogo chiamato le Quattro pietre, riuscì 
a prendere il convoglio come in.una. rete» Si è' 
impadronito di tutta la. banda composta. di oltre 
pi uomini, di due. pezzi di montagna, di 20° 
ucili con baionetta, di, 25 sciabole, e di 50,000. 
cartucce. cri De 
| 1 cannoni erane ben provyisti di ‘affasti e di” 


archivi ‘napoletani. L'on. presidente del con- 


tutto «il materiale, corrispondente, più due cassoni. % 


di munizioni.;. sciabole, fucili e eartuecie si tro- 

YaYano sopra tre carrello egualmente sequestrate. 

La banda veniva direttamente da Romal (oh Ar- 

monia! oh Cattolico! di Genova! oh voi tutti che 

con santissimo sdegno ripudiaste qualunque par- 

tecipazione della Corte di Roma coi briganti?) 
: i VEA tutina 


=== 


«iQ 
d “panna, 


hi, È del.bastimento da guerra, San Giacinto ha fermato: 


% ih salvo? Non era probabile ‘che la'sua pre- 


La banda aveva camminato tutta la notte senza 
È pc inquietata nè da’ gendarmi pontifici, nè 
ì soldati francesi, e marciava in tutta fidueia._ 
ono stati costore condotti a Veroli e rinchiusi 
gran, quartiere, ed io mi son recato a visitarli 
insieme eol capitano Grimal. I briganti si lagnavano 
del tradimento ‘dei francesi ,  perchè' loro si era 
detto a Roma che i francesi erano d’ accordò con 
Francesco II. ‘ 

sVi sono sei di questi banditi che sono degni sel- 
tanto del patibolo, feccia di tutte le nazioni, schiù- 
ma fangosa di quanto v'fha di più vile e che si 
pretendono ufficiali. L’eminentissimo Antonelli po- 
trebbe proporli alla guardia dei suoi tesori. 

«Uno che si pretende capitano, .ebbe la -sfronta- 
fezta di lagnarsi col capitano Grimal' delle ma- 
hiere ustite è sub ‘riguardo. Il 'capitatiò franeese 
gli: risposa = Li: { i 
pol. voi vi Jagnate, ebbene, vi farò condurre, 
giacchè siete malato, presso i piemontesi, che . vi 
daranne una buona putga, dopo di che sarete del 
tutto guarito. 

« Il capitano» è deciso a sottoporre al consiglio di 
guerra tutti questi banditi ,. che nél momento del 
loro arresto volevano resistere. rin 

Ma poi; comé sempré, lé autorità pontifici re- 
elameranno ‘i prigfoniéri, le munizioni @ le aritit! 
bifatti la compagnia francese. verrà richiamata il 
27 novembre; e quella che subentrétà'/in.sua vece; 
non conoscendo il. paese; non potrà ‘impedire ulte- 
riori: spedizioni. Poche .carte sono state sequestrate, 

. ifra le quali la lista degli. nomini che compongono 
Na banda, — 


sirisgi 


LA CATTURA. DEI COMMISSARI. AMERICANI 
‘Ecco V’articolo del Morning Post sctitto, ap- 


“si ricevette la notizia della cattura del 
San Gacinio. Questo articolo,. per .la .forma 
della ; pubblicazione, ha .eyidentemente tutti i 
caratteri di una comunicazione ufficiale, Il 
telegrafo ce ne aveva già dato,un sunto molto 
etbagiz CU Ii inroreivon ini i eflanartoi 4 


| .Il governo degli. Stati Uniti ha commesso un atte 
‘ gravissimo. Dietro gli ‘ordini » nicevuti! ili capitano. 


il vapore. postale delle Indie occidentali Trent, cat- 
turando .coUa forza delle. armi quattro passeggerii 
«quali: si erano posti sotto la, protezione della nostta 

- Ibaodieraz.f uo o ris, 

In; un'altra colonna diamo la narrazione del fatto. 
Il, caso. venne: assoggettato alla. decisione dei. con> 
siglieri legali: della. corona e dalla decisione di'essi 
circa la legalità di quell’atto dipenderà l’azione del 
governo. ; sic 

«Sarebbe: per consaguenza. cosa intempestiva il 
discutere, sugli; effetti c'i questo importante savveni» 
mento, Possiamo: tuttavia. osservare che senza al- 
enni) dubbio. gli; Stati Uniti 0, qualsiasi altra potenza 
dn istato di guerra» ha il diritto. di fermare una 
ngye commerciale, qualsiasi in, alto mare, e di im: 
padronirsi dei, soldati, delle armi, dei dispacci 0 
di .oghri, altro contrabbando. di guerra che si tro- 
vasse.a bordo, Ma ora al. quesito è questo : può 
un bastimento di un paese in istato di. guerra vi- 
sitare ana, nave commerciale. ed. impadronirsi dei 
passaggiri a,suo talento ? Il. fatto che il Trent è 
un, vapore postale non. serve a collocarlo in altra 
categoria che non sia quello dei bastimenti sempli- 
cemente commerciali. — essendo unicamente pro- 
tetti. dal, dinitto di visita, i bastimenti, da guerra ed 
ù trasporti. hdi : 

Al, quesito dunque. che. deve esser sciolto nel' caso 
del. Trent è semplicemente questo , se.la, bandiera 
inglese xcopra,i, passeggeri, senza distinzione, del 
paese al quale appartengono, ,sintantochè, questi 
passeggeri non siano militari, nè. tali,,da, poter es: 
sere, collocati sotto la definizione di, contrabbando 
ali guerra» i‘). ng 

[a nostra opinione è che il governo federale a- 
veva yn giusto diritto di fermare il Trent e di 
impadrovirsi del contrabbando di guerra che'aveste 
potuto trovarsi a bordo, sotto alla quale definizione 
‘erediamo AbNjaho ‘a comprendersi î dispacci appar- 

nenti al nemico. i È 
vt Sì ‘pensò a rieérearo se vi fossero di- 
spidibti, ‘8, in fatto, ve erano a bordo del Trent. 
quatto passeggeri soltanto , i quali non erano ri- 
Vestiti di carattere ufficiale , forono portati via da 
bordo del Trent. Crediamo ‘che questo àtto noùi sia 
odifortie alle leggi internazionali. Th ogni modo 
l'opinione dei giureconsuiti della ‘corona deciderà 
tra breve la, quistione. 

"Se non c'inganniamo, il governo inglese, avrebbe 
an diritto incontestabile ad una riparazione e ad 
uniiatto( di sersa e, nessuna | riparazione, potteblie 
esser completa senza la restituzione dei passeggeri 
rapiti alla protezione della nostra bandiera. 

‘Sg ‘Sdremio ‘in errore, sénza dubbio'ci sottomet- 
térenio ‘senz'altro alla leggé. Ma non pèr questo 
séntirenio meho acerbamente un insulto il quale 
ci prova quanto poso'il governo federalo sippia ap- 
preziate s cortesid, i riguardi e la' generosità con 

- cui '6i siamo 'coidbtti finorà, " : 

“Ea Wenuta dei' commissilti in Inghilterra honi 
poteva, in ‘sostafiza , aver ufîà ‘grande importanza. 
ll sig: Yancey"8 Stato jo Inghilterra vari mesi — 
old così satebbe avvenuto’ se' il'sig- Mason arri- 


‘1 potesse ‘far ‘mutare la politica Len determi- 
nata e prudente che noi osserviamo. L’ insulto in 
conseguenza fa iti tutti i casi senza scusa, 0 se, 
chine crediamo, esso non è permesso dalle leggi 
internazionali, sàtà non solo profondamente sentito, 
nia anche vendicato comò si deve. 


REI deine iii s 


Ki particolari datici dal (elégrafo rispetto 
alla gattura del Yrent, aggiungiamo ora i se- 


| primi Ù RO 


data dal Morning Post: ” 


I commissari degli stati.del sud, signori Mason 
e Slidell erano accompagnati dai rispettivi segre- 
tari M' Fàrland ed| Eùstis, dalla signora Slidell coî 
tro figlie e dalla moglie del signor Eustis. I1| si- 
gnor Mason aveva nna missione per il governo‘in- 
glese ; il signor Slidell doveva recarsi ‘a’ Parigi. 
Partiti da Charlestoh dettrdendo la serveglianza 
delle, navi americane, i commissarii erano arrivati 
all’Avana fino dal 18 ottobre è soltanto il 7 no- 
vembre avevano lasciato quella cîttà imbarcandosi 
sul vapore postale inglese il Trent, capitano Moiîr. 
Il Trent faceva il tragitto dall’Avana a S. Tom- 
maso, dove avtebbd ‘incontrato l'allro ‘vapore ‘po 
stale inglese La (Plata che. doveva proseguire il 
viaggio per l’Inghilterra. Giunto }'8 novembre nel 
canale delle isole Bahama il Trent scorse un grosso 
vapore; apparentemente da guerra e senza ritardo 
spiegò la propria ‘bandiera; | 
| L'altro vapore ;non rispose  finthè noù si trovò 
a tiro di. cannone ed allora innalzò la bandiera a- 
mericana tirando contemporaneamente. un colpo a 
palla' contro ‘il Trent. Non' éra ancora cessata la 
sorpresa a bordo del Trent, quando vita bomba 
lanciata. dal vapore | americano venne: a scoppiare 
a cento braccia dal vapore inglese... Il capitano 
Moir domandò all’altro capitano che cosa egli vo- 
léva! fare, eve ebbe ‘in’ risposta che si sarebbe 
mandato un canotto a bordo dél Trent. Il canotto 
venne con due! ufficiali, e 20-marinai y ed uno dee 
gli ufficiali per nome Fairfax, annunciando che [il 
Vapore americano era il San, Giacinto, capitano 
Wilks, disse di aver ordine'di impadronirsi dei 
signori Masén;' Stidell, ‘M’‘Farland ed Eustisj è 
quali, dovevano essere a bordo. : 
| + Il capitano Meir, ed il sig. Williams; capitano 
| della marina britannica, protestatono altamente ed’ 


chie ‘nessurio avrebbe ' potuto toccarli finchè stavano 
sotto Ja pretezione della bandiera inglese.;.‘ma.il 
\ sig. Fairfax fatto un segno al San Giacinto, fece 
| venire immediatamente altri tre canotti., montati 
| da 30 soldati di marina e da 60 marinai, Non po- 
téridosi resistere ‘a ‘tanito apparato di forze il sig. 
Williams fece la protesta che ci fu già trasméssa 
dal telegrafo. Gli americani, saliti a bordo. fel 
Trent colle spade nude in mano si impadronirono 
dei quattro fagenti. americani e li. condussero a 
bordo del San, Giacinto. 


losarsi a,fianco del San Giacinto e che il capitano 
Moìr si recasse con lui a bordo del vapore ame- 
ricano , ma avendo il capitano Moir, risposto in 
modo, molto energico, il sig. Fairfax lasciò :che .il 
Trènt continuàsse il suo viaggio. 

Si dice, ma la notizia merita conferma, .che gli 
americani si siano, malissimo, comportati.a bordo 
del Trent e. che il sig. Fairfax abbia, voluto,pe- 
netrare per forza nella cabine dove il sig. Slidell 
stava prendendo congedo dalla moglie e mettendo 
in ordine le sue. carte. La figlia del, sig. Slidell 
si oppose e volendo l’altro, allontanarla con mal 
garbo, gli diede uno schiaffo. Allora il s]g. Fairfax 
chiamò un soldato di marina il quale si avanzava 
colla; baionetta calata contro la signorina. Slidell;, 
ma il sig. Williams sopraggiunto, con un budh 
colpo mandò il soldato colle gambe, all’ aria. sal- 
vando iu questo modo la signorina. 

Il telegrafo annunciò, che a Liverpool, fa tenuto 
un meeting ‘per esprimere Ja‘indignazioné dei cit- 
itadini contro l'atto di pirateria commesso, dal San 
Giacinto. Dobbiamo confessare che i signori Cu- 
nati é Torr direttoti di' compagnie di navigazione 
a- vapore per il tragitto ‘dall'Inghilterra e 1° Ariié: 
rica, prudentemente .rifiutarono di assumere là: pre- 


Spence il quale proposè una risoluzione molto, vio- 
lenta che sì dovette modificare. Nella ‘prima ‘riso- 
luzione si invitava \ilgoverno ad esigere ‘una pronta 
riparazione: Nella. seconda, che venne accolta con 
grandi applausi, si invita il governo a. mantenere 
intatta }a dignità dellà, bandiera .britannica. . Nel 
disedtso del signor'Spencè si insiste sù questo che 
mentre gli aniericani: petpetuarono finora il com- 
mercio degli schiavi non ammettendo il diritto di 
visita, ora essi vorrebbero esercitare quel diritto 
ad impadronirsi di uomini pacifici i quali si re- 
canò in terreno nèutrale. 

H sighor Campbell ed il signor gTort i quali 
parlarono in senso moderato, invitando l'assemblea 
ad aspettare con confidenza le risoluzioni. del go- 
verno, furòno appena lasciati terminare i loro di- 
scorsi. 

L'assemblea si! sciolse dopo aver. adottato “con 
entusiasmo la risoluzione proposta . dal presidente, 


Ra 


INTERNO ... 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 
Presidenza del conte ScLoPis 


La seduta è aperta alle ore 2 3jf. — i 

Vien letto ed approvato il processo verbale del- 
l’altima totnatà. ‘ 

Il segretario D'ADDA legge il decrèto di nomina 
del comm,; Spaccapietra, vice presidente della corte 
di cassazione di Napoli, a senatore del regno,> 

Si accorda un congedò al sen. Spada. 

L’drdine del giorno porta la discussione del pro: 
gatto di legge per autorizzazione ) di spesa straor= 
diparia sul bilancio del ministero dell'interno per 
la costruzione {di un carcere penitenziario nella 
| città di Cagliari. 


guenti che togliamo dalla narrazione del fatto | 


\ il''sig. Slidell, a' home 'dbi Suoi compagni dichiarò | 


‘ mùnicand! degli omaggi. 


| Il sig. Fairfax voleva che il Trent venisse a-col-. 


sidenza.: Venne alora eletto a presidente il signor, 


RICASOLI (ministro dell’interno) accetta la mo- 
dificazione introdotta dalla commissione. 

Questa modificazione consiste nello stanziare la 
$pesa straordinària suieBilîncii (1862, 1863, 1864 
Arizichò sui bilanci 1861, , 1868. (1 

Nessuno chiedento;la. p sulla Biagossione 
generale, si passa allà lettura degliyartitoli. 

All'art. 1° ALFIERI domanda spidgazioni rispetto 
al sistema che sarà additato per la. dostruzione del 
muovo carcere, il quale parrebbe dovesse essere e- 
diffcàto® giusta il sistetha auburniane , contrò il 
quale: si pronuncia la relazione dell’ ufficio cen- 
trale. 

SALMOUR (della commissione). Prima di’ tutto 
la legge vigente ha adottato; il sistema auburniano 
ed.ora non si. tratta di modificare la legge ; poi 
quand’anélie in séguito avesse a ‘prevalerè un sî- 
stema diverso, può credersi fin d'ora ché um cars 
cére. costrutto ; isecondò «il sistema  auburniano.} 
servirà sempre per. certi determinati easi. Vista 
l'urgenza ed appoggiandosi a queste considerazioni 
la' comihissione crede poter propotré al Sento la 
approvazione dél progetto di legge. loss: (Ubel 

Sono approyati i due articoli. 

Risultato della votazione: 

Votariti 
Voti favorevoli! 78 
, { Voti contrari 8 

Il Senato;adotta...,, 

La seduta è sciolta alle ore 3.1j4,, i 

Martedì seduta pubblica alle ore 2 pom. per la 
discussione dei due progetti di legge: per l'orgà- 
fizzazione delle: Camere .di'commereio e per l’a- 
lienazione di. beni demaniali. I 

| it el 
CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 
Presidenza RATTAZZI 


La' seduta si apre alle 1 12 por, colla Jettura, 
del verbale, della seduta di ieri che viene  ap- 
provato. 4 ) vague 

Si legge ‘il sinto di qualche petizioni è si com- 


tei 


18 nod 
Il dep) Falconcini dimette sul: banco della, pre-. 

sidenza ‘un progetto di legge ,, che. sarà trasmesso 

agli ufficii, — À A priiraraagia 

Taluna delle petizioni è dichiatatà d’èrgériza. 

Sì rinnova la! votazione sul‘ progetto di legge, 
relativo.all’abolizione dei vincoli, feudali in. Lom», 
bardia; i Vo 

Sono le 2 1j2 La Camerà non è ‘in numero, si 
fa quindi nuòvamente l'appello nominale, è poi ‘il 
conti’appello: ti bara 

Alle 3 1j& si pubblica, il risultato, della vota- 
zione, che, è il seguente: 


resenti 209 
Votanti 208"! 
Voti favorevoli TI 

». centrarii n 26 
Si astennero 6 


La Camera approva. 


L'ordine del giorho | porta To bvolgimento della | 


proposta del ddp: Pisanelli ed altri per la sosperi-, 
sione del decreto 17 febbraio relativo ‘all’ ordina-, 
mento giudiziario nelle provincie napoletane. ‘|, 

Il dep. Baldacchini' vinitamente ‘al dep. -Carat= 
ciolo'èd altri, presenti a ‘un'ofdine del (giorno su 
questa: proposta], mediante il quale x senza .pre- 


giudicare in nulla-la proposta , si «domanda che | 


questa venga svolla allora quando sarànho ‘h'omi- 
natò l6 commissioni incaricate di esamifiare it‘prò- 
getto col quale il ministro guardasigilli chiede fa—; 
coltàdi organizzare le provincie meridionali. ».,.,, 
MIGLIETTI (guardasigilli). Con i progetti, di. 
legge che presentai chiedetli sostanzialmente l'atti- 
vazione nell'Italia nietidionale ‘ della tariffa® stigli 
stipendii) ‘senza di'che ‘non si può avererla fasioner 
della magistratura. Pale i 0 
Jo dovrei desiderare che. la proposta di sospen—. 
sione venisse discussa prontamente, perchè altri- 
menti s'incepperebbe Ta libert d'azione ché dovrei! 
averé ‘pienissima; ad ogni modo non! dissento dal+) 


l'ordine del giorno degli on,: preopinanti. 


Chiederei poi che quei progetti di legge yenis- 
sero discussi nella settimana prossima, ì À 

PRES. Tròvo difficile che ciò possa avvenire, 
perchè all'ordine del giorno, di lunedì hannovi le in=| 
terpellanze su Roma e Napoli, che , possono occu- 
pare parecchi giorni. PL? 

D'ONDES. Parmi impossibile che'‘in brevi giorhi ' 
si possa definire questa: faccerida. ll sig; ministro! 
dovrebbe prendere: impegno di,non ; attuare: infrat- 
tanto codest’ordinamento. _ 


MIGLIETTI. Dico‘il verd che finchè fa Camera" || 


non mi ordifta con ‘un sò voto di sospendere l'at- 
tuazione, «darò piena esecuzione al decreto 17 feb» 
braio.. (Segni d'approvazione), ., 


PISANELLI. Dopo le dichiarazioni fatte dall'on. || 


guardasigilli non ho aleuha difficoltà di accettare 


l'ordine dél giorno iproposto dal dep! Baldacehini/'| 


Anch'egli quindi raccomanda l'urgenza: e: chiede; 


di poter. svolgere lasua: proposta;se non altro nella | | 


seltimana successiva all’entrante. . | ze 

D'ONDES accede pur egli alla proposizione sé- 
spensivà. i i 

E accettata, jeuonib: sud -v1005:) 

De BLASIIS. Le interpellanze che avevo annun- 
ciate al signor guardasigilli relative alle tabelle 
nelle provincié meridionali sorid' così. strettatienté 
connesse icon' la, propostà. -Pisanelli; che: chiederei», 
venisse per esse stabilito lo stesso. giorno, | 


| cobvisaei prossimbicventane dio 


“| gnòla, Trombotto, Agodino 


Jo non pretendo di nen aver errato @ con molta 
soddisfazione correggerò gli errori, semprechè la 
Camera me ne dia facoltà. Nulla vi può esser di 
definito, quando si rileva che quello che fu fatto 
non. corrisponde ai bisogni della amministrazione 
della giustizia. . dA 13M 
‘Intanto però .io .credo. che la cireosorizione»t0r- 
ritoriale nom possa essere toccatà: wa) 
DE BLASIIS; Ea risposta no1 mi soddisfa ‘del 
tuttò è mi riservo a ritornare sull’ romento allora 
della’ discussione sulla propostà Pisanelli. È 

ALLIEVI domanda al sigtibr ministro degli af- 
fari esteri se non avesse diflicoltà a dimettere i do- 
cumenti relativi alla vertenza col governo spa- 
gnuolo. All’uopo: chiédé gia fissata una giornata. 

RICASOLI (presidente del consiglie). Il governo 
non ha nessuna difficoltà e aderisce di buon grado 
a tale domanda; quanto prima sarà soddisfatto code- 
sto desiderio. 3 sas ig 
--MANDOI ALBANESE, nèllinteresse (della | Ca- 
mera domanda che vengano dimessi i documenti 
relativi al deputato Tofano, e che per esaminarli 
Fenigà riomiimatà ‘ina commissine ‘di non napole- 
tàni. (Voci rio; 110) (Por sentimento di ‘delicatezza, 
continua, aveva pd i non negoletaol fo nine 

azio la, Camera perchè. si, mostra a ciò contraria. 
FI'ONDES, Questa Sogosia i si può dre, 
sictomè quella che'produtrébbe: solo degli scandali: 

Noi non possimo per lo statuto cacciar fuori della 
Camera: un, membro stessa; ne werrebbe che 
egual sortò Aintreliia ‘veasg totali ni ro. 
pra un votò della tanza, “"U : 
i PRES. ‘Mî fo; vinUevere di aVrettire chie il'des 
putato Tofano..hé: presentato un ricorso alla, presi: 


denza, , mediante i ; egli sl ch 
Bissagitrorngi di Cimino Capire 
în’inthiesta ‘sul'Sdo scotito.' Ctedò opportuno quindi 


di sospendere in ‘proposito (‘iqudlanque deliberazio= 
vr rima fe Fai e pi AFÎ0OrSO4 1.00, 

i DOL E acco! i tuîsià 

> REG A ip AR da ddt ie: 
getto di legge Telàtivà ‘all'altbbizione im Lombar= 
dia del codiceldir©protedura i pbnale»e -dét ‘nuova 
osdinnaoio Bndaianie io piana I 

n I , proponi ione venga ag- 
giornata, stautécehò la relazio Pla cotdiiniohe 
fa digpensatà ‘$010 Stiimanb;9: lo oro vo, 
INGADDA (inembro (della commissiohe) accede alla 


proposta sospensiva». o.) 6a nog , iil 
La quale viene a ttata. ai cià te 
cLa tordinta-@ stioltà ‘alle &' Banedi' seduta al 


tocco per le interpellanze su Roma e Napoli4 I 


lo ‘tiacsasricontgi'e 16 mai 
‘iirnisteno dii LAVORI PUBLICA ‘ 
irezione generali dillo’ poste 
‘ope Avvisprifici'ob js: ni) « 
I ‘la mavi;, 
| gazione dei piroscafi, i fra Genova , ivorno, 


‘ Napoli, Palermo e, essina darà regolata come 
| Y \* 240 < è Hi oi 


i «Tempo utilé, per l'impostazione, in Torino 
lg Sino, alle 8. 30. pomeridiane : 
Partenza da Genova ogoi giorno meno la domé- 

| nfta ‘alle ‘19 ‘pori! !OY VAGIESIMO 010.101 

| Arrivo a Livorno ogni giorno meno il luned 

ales8sant;iitovos Ji jicfib*etlom Isogiroi 

Partenza da Livorno, ogni giorno meno il lunedì 
alle 12 meridiano, Mise “pg 

Arrivo' a Napoli ogni 'giornò tnerio fl ‘ftattedì 
rallo B'porfiii? * .Lisizio@iNafib 6 noi 

Partenza «da Napoli ogni. giorno meno) la, dome- 

‘nica. alle 2, pom. spinte Rane i 

| Arrivo a Livorno ogni giorno meno il }anédi 
alle' 7 pom. © ARRE ‘070 ; 

‘ Parteriza da Livorno ogni giorno menovili lunedì 
alle 11 pom.) ; : 


|: Arrivo a «Genova ogni giorno meno il martedì” 
lalle 8 ant. de ca 


-' Liméa tra Napoli ‘è Palermo 
0l'Tempo ‘utile per l'impostazione in Torino, 
lunedì, martedì, mercoledì e sabbato , 
|... sino,alle.3 30 pemeridiane "© "© 
Partenza da Napoli ogni martedì, mercoléaì, 
giovedì, Venerdì; e sabbutò alle 2/pom.' | 
Arrivo a Palermo ogni mercoledì, giovedì; ve-, 
nerdì; sehiba o. domenioa alle 8.ant.. ; .. ) 
| Partenza da Palermo ogni domenica, mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabbato alle 5 pom. . d 
Arrivo ‘a ‘Napeli ogni lunedì giovedì, wefiérd], 
sabbato e prsra Wo pero iano neo 
ì 1. Linea fra:Napoli e lebiviva:, 
Tempo utile per leone n forfeg 
‘martedì, giovedì è sabliato sinb' alle 3 80 pom. 
Partenza da Napoli ogui domenica , mercoledì è 


venerdi ‘alle 2 poni. Cina slo cu 


Arrivo a Messina ogni Junedì, giovedì e, sabbato ' 


;alle, 8 ‘ank. >, 07105, ougiiofio» iù 
| pi ran da Messsina aghi ib , tiercoledì' è 
venerdì alle 5 pon, UU ODE erre ho 
Arrivo a' Napoli ogni martedì, giovedi ‘é sabbato 
alle 12 meridiane...) , 
;) Torino; il. 29 novembre 1861. 
sraix IZZO 
| NOTIZIE VARIE. 


Co o.comunale di Torino, Se. 


duta del 25, novembre. 01 ponenti Quart Cai 
‘consiglieri Rocci, Mottura, Gay di Quarti, Carma- 
gr Si | Patelio, Lavini, "Rie 


Domanda poi qualche schiarimento al ministro. giion corte, Ferrati, Albasio, Benìntendì,.. Patert, 
guardasigilli Nolla circoscrizione territoriale delle | Cersi di Romano, Bariéco, Notta} Peyron, Baruffi, 


provincie meridionali, La : 
MIGLIETTI. Per opera. della organizzazione giu- | 


A Ceppi, Chiavarina, Ara, Bar 


ux, Fabre, Juva, 
Panizza, Moris, Chiaves, Colla, Sella dottore, Pomba, 


diziaria nelle province napoletane, ho. raccolti, i | Villa, Abbene, Pinchia, Vegezzi, Galvagno, Duprè. 


consigli di tutti coloro che potevano essere cono- 
scitori della materia, specialmente relativamente 
alla circoscrizione territoriale; i © (00 È 

Le pochè lagnanze che, mi furono fatte. mi, per- 


suadono che il lavoro non è da disprezzarsi. 


-Prima che si venga agli affari: posti all'ordine 
del giorno il consigliere Chiavarina; come, asses- 
sore delegato alla, polizia, crede opportuno di in- 
formare il consiglio di che Ja giunta siasì seria- 
mente preoccupata degli incoriveniénti ‘in questi ul 


e ca TDI dt A 


Frs nen 


perire... cco6muuiI9f9tffi@@à@’7Il 


timi tempi lamentatisi in ordine alla illuminazione 
a gaz. — Narra in proposito essersi verificato che 
la mancanza di illuminazione avviene particolar- 
mente nelle primo ore della sèra, quando, cioè per 
essere aperti i negozii, i 
tri‘e simili; maggiore è il consumo delfgaz, e che 
se ne dedusse la necessaria conseguenza della man- 
canza di pressione. — Aggiunge che sebbene. ‘la 


qualità del gaz sia stata: riconosciuta buona, tut-. 
tàviu si credette giusto ed opportuno di eccitare 
la Sociblà è èrb ‘al laientalo incongéniehte, 


applicandole già per diegi o dodici volte la multa 


di 50 inflitta dal contratto, e che così sì continderà | 
finchè la pressiétie! of giutiga al'grado voluto. —' 


Fa noto infine che la.gitinta già fin d’orà ha pen- 
sato per (um: migliore ;eontratto allo. scadere di 


quello in vigore, ed a quegli--altri provvedimenti - 


che anche indipendentemente'dalla Società attuale 
pospne assieurare alla città una conveniente pub- 
blica illuminazione. "83 

Il cons. Baruffi fa qualche osservazione tendente 
a dimostrare che tutta la colpa non'è forse della 
società ‘ma che gli inconvenienti lamentati possono 
anche i parte essere effetto di fcause' fisiche da 
quelle indipendenti. Ma, i còrisiglieri Chiavarinà è 


Notta logia ponte sl contrario, porgendonè le { 
prove, ed .il consiglio. sulla loro, proposta; incarica. 


una issione. da. nominarsi dalla giunta, di 
studiare’ dh d'or il modo più dtt di Brotto: 
dere a quisio co important srvizio della pub 


blica illuminazione per mezzò di favori a conce- 


dersi a qualche néiòva società chie venga d formarsi ‘ 


in concorrenza ; all'esistente» od anche: per mezze 
dell’azioriò diretta del munîtipie nella éostruzione 
di ‘altra fabbriéa di gaz, 0 simile altro mezzo più 
conveniente éd opportuno. |‘ 

Il ‘sindaco comunica vaa ròtà del ministero 
della guerra, nella quale deplorandosi ìl luttuoso 
avivehimento successo in piazza d'armi in Occasione 
delle conrrilarioni a fuoco, ;si; aécerina ai provvedi: 
menti presi per istopri i autori © per impe- 
dirne ‘il'ririnovamento e: il Sondielio 
di alt della ricevuta partecipazione. 

);Sivintraprende quindi la distussione del bilaneio 
pel 1862 e se no approvanò i.singoli»stanziamenti 
proposti dalla commissione che: ne esaminò il pro: 
getto preparato dalla, giunta municipale. Però in 
ordine al prestùntò prodotto del dazio il consigliere 
Carmagnola, esprii el’ avviso, :che» sarebbe conve- 
niente altenersi illa somma. di. Li. 3,200,000 cal: 


colata dalla giunta,; anzichè a quella di L. 3,250,000 | 


portata ‘dalla -commissioné, ma ‘dietro risposta del 
relatore.sig, consigliere. Ara. il consiglio approva 
quest’ultima.somma, ritenendola. giustificata in base 
al considerevole aumento di circa L. 350jm. veri. 
ficatosi in quest'anno. consiglio dietro relazione 
del consigliere Barietò approva pure altune modi- 
ficazioni introdotte *d’ accordò ‘còl ‘ministero della 
pabblica istruzione alla ‘convenzione da. un anno 
vigente sul carico rispettivo delle spese a riguardo 
degli istituti d'istruzione tecnica e classica. Il con- 
siglio mianda' eziandiò ‘sullà propostà del tofisigliere 
Agodino, alla giunta Municipale di provvedere a 
che all’illustre incisore,, professore cav. Agostino 
Lauro sia concesso un locale per la scuola gratuita 


di disegno chè il medesimo intende generosamente. 


instituire; Così pure, dietro proposta del consigliere 
Chiaves è spiegazioni del sindaco e consigliere Ba- 
ricco, il consiglio manda alla giunta di preparare 
per la sessione di primavera un progelto di erdi- 
namento delle, sepolture pubbliche, per.cui il tra- 
sporto dei feretri possa seguire in modo da esclu- 
dere l’opera ed.il. contatto diretto, dei. seppellitori. 


Quindi sulla proposta dell'assessore. Carmagnola! è! 


ammessò un nuovo» stanziamento di L18(m. nel 
passivo stradtdinariò per fat fronte alle spese del 
censimento della popolazione ordinato ;dal governo. 
Infine per votazione complessiva ed appello no- 
minale, si-approva ad unanimi voti il risultato de- 

finitivo delcbilancio 1862 nelle cifre seguenti: © 
1. Attivo» » ° Lo 4;839;445 5 


(gpada | P_i 
II, Passivo: ordinario. — } 4;904,395 44 
inario o 


(> « straordinari 821,512=58 


‘+, Totale. Li 5,795,907.97 


denza delle spese Sulla en- 

‘ trata pér cui ‘fimangono ‘da so- 
vrimporsi atte contribuzioni di- , 
* retto 0144 ) Li (1) 886,462 48 
Aggio d'esazione della sovraimpo- 
stà in ragione del 4 0,0 » 35,458 30 


Totale della sovraimposta locale L. + 921,920 95 
(1) Equivalenti a centesimi 28 39148» per ogni 
lira di tributo diretto. 
Lul AU LATI Segretario Fava. 


Bobbio e non Ro 


Process + Teri il tribunale militare in Torino 
rimandò: assolto il cav. Bosco di Ruffino capitano 
dei ‘bersaglieri; accusato di ‘aver fatto»facilaro a 
Somma' presso Napoli seì individui innocenti senza 
forma di processo, Le concordi disposizioni dei te- 
slimoni giustificarono pienamente .l’ imputato, di- 
mestrando che i sei individui ‘fucilati erano com- 
plici è istigatori dei briganti e così .il valoroso 
ufficiale, con grandissima soddisfazione dogli astanti, 
venne ridonato alle file dell'esercito. CA 

— Proseguono ‘a Milano i dibattimenti pei fall 
di sommossa accaduti nel sobborgo di Viarenna.— 
Si è ‘incominciato l'interrogatorio degli ‘imputati. 
Avendo uo di%essî affermato di aver ricevuto vari 
oggetti provenienti dal. saccheggio della fabbrica 
Sessa da una guardia di questura chiamata Paolo 


x 


abblici.'esercizii, i tea- 


(gastoli.. |, 


P 
sbaglio ifvolontariò. Noi ci alfretliamo a soddisfare. 
er »u È 


Tamburini, il tribunale prese tòstò ‘à figuardo di 
detto Tamburini le necessarie disposizioni. | 
Arresti. Il Corriere dell'Emilia del, 29 hà 
quanto segue ti = "RO Ser ' 
Se non siamo mal informati la polizia ha fatto 
@ Bologna degli «importanti» artesti, fra gli altri 
d’uno scrittore di leltera minataria, 


; === lu 
NOTIZIE POLITICHE 
pe ì i 

Leggiamo nellà Lombardia del 29: 

Nei fogli di Torino, ed in quelli d’altre provir- 
Cie; éra corsa la.notizia che in'Milano la questura 
avesse scoperto un comitato chè avea per iscòpo 
{i promuovere la diserzion® nelle file dell mostro 
esercito e nevaveavarrestati i capi. Possiamo assi- 
curaré che fino ad'ora nulla v' ha di vero in tale 
notizia, anzi buone informazioni ne dicono che il 
numero delle disefzioni ron fu mai tanto insighi- 
gene come ora, nella truppa ché trovasi. in Mi: 
ano. 

Leggiamo nel Corriere Mercantile del 29: 
Questa mattina col vapore delle messaggerie 
giunse a Genova da ‘Marsiglia il gen. Goyon; il 
quale prosegue ‘questa serà per Civitàveechia; 

Scrivono da Roma alla' Nazione in dati del 
23 corrente : 

La cronaca di Roma è sempre più triste che 
mai, è tutto (può tomîpendiarsi nelle dne parole : 
miseria e delitti. In soli dieci giorni; cioè dal 10 
al.20. corrente abbiamo avuto sette omicidi di eol- 


tello, e; nove o.dieci grassazioni conosciute: |’ in-. 
verno fa il sno ingresso trionfale! Sarebbe vano ; 


il, chiedere, al governo di tutelare la sicurezza 


pEtblinRI esso vi risponderebbe che non gli'ba=: 


no tutte 'le forze cattolièlié per tutelate 1a'sna 


Bièurezzà privata, hè tutte le polizie politiche e re-- 


ligiose. per, tener; dietro, alle infinite cospirazioni 
dei suoi fedelissimi jancora, sudditi. 


. È tuttavia notevole questa recrudescenza di sàn- 


gue nel nòstro popolo, che da pareechi anni s'era 
fatto più mite e meno proclive alle risse : ‘hè si 
può dubitare che questo si deva' in gran parte al 
malessere generale , e a quella irritazione che in 
tutti gli animi ha messo la' situazione presente. 

Tutti gli interessi infatti, tutte le. classi e le 
posizioni ne $éffrono orrendamente:: i ‘commer: 
cianti, gli artisti, il popolo miuuto vivono di ‘una 
esistenza precaria, giorno per giorno, colla minac: 
cia del fallimento 0 della fame imminente. Ecco a 
che hanno ridotto Roma le eterne tergiversazioni 
d'una politica non nostra, e il rispetto che male 
opporgunamente e senza giustizia alcuna si. vuole 
mantenere ancora, verso una larva.che non ha più 
nè vita nè polpe. Vale questa larva, il sangue ‘e 
le lagrime di tante famiglie? 

Le comunicazioni fatte da Ricasoli al, Parla- 
mento hanno esasperata, se ancora è possibile, la 
bile ‘cattolica, apostolica, romana. Leggete il Gior. 
nalé di Roma di ieri sera, e ne sarete convinti. 
Nella. rubrica:. Notizie del mattino vi sòno ‘una 
ventina di righe in proposito che emanano dirét- 
tamente dalla segreteria di stato, € rigurgitano' di 
fiele: e di contumelie. È quello che ci vuole per 
darei gusto. 

Le paterne viscere che hanno ayversatò ‘in! ogni 
riodo è messi tutti gli ostacoli possibili, onde‘ gli 
artisti e industriali romani non ‘figurassero ‘all’e- 
sposizione italiana di Firenze, si commuovono ora 
ed offrono.ogni aiuto e facilitazione per quella di 
Londra anticattolica ed ‘antipapale. Adispetto delle 
sullodate paterne viscére, Roma figurò degnamente 
a Firenze,,e figurerà anche a, Londra come potrà; 
ma nòn sotto eolori papali, nè setto e chiavi, che 


più non si può dislingnere a qual porta apparien» 


gano,.se non fosse quella delle carceri 'e' degli er- 
i Ò 

Da qualche giorno si stà in pena al Quirinale 

perchè.si manca delle notizie di quel sant'uomo 

di Chiavonèe. La contessa Cardelli éd'ii marchese 

Guglielmi hanno fatto faro un triduo..alla. Vergine 

del soccorso; per, implorare il suo divino aiuto ‘în 


“favore del sant'uomo. Di lui non-si sa ‘anéora, tna 


in quanto aireazionafi pésso assicurarvi ' che cò- 
storo si somo-raggranellati-nel territorio. papale: 
hannd méssò il loro quartier generale  all’osteria 
di-Alatri;-e-si-sono -aquartierati fiél' convento di 
‘Ficchiena: «Ora.» sì vanne: riordinando per nuove 
imprese, formandosi in tompagnie di 100 0 200 


uomini sotto il comando di 9 ufficiali èsteri: laspet-*| 


tanò armi è vestiario da Roma , e si\erede che 
parte di quésta roba si trovi nel casale detto Mfazione, 


| appartenente. ai PP. Scolopi di ‘Alatri. Del resto 


oramai tutto il brigantaggio noù può dirsì èsclusi- 
vamente! borbonito e papale... Egli è anzitutto le- 
gittimista: i lig. ttimisti ‘di Francia ne han presa la 
dirézionè: és$i -lo alimentato con, armi, danaro, e 
spedizioni di uomini. 

Anzi non si, fa. più conto dei - napolitani e dei 
poliziotti di Romagna: ma si tenta di mettere: as- 


“siome una sulliciente forza di belgi, francesi e spà- 


gouoli. Parecchi convogli di questa canaglia, pro- 
venienti da Marsiglia, sono sbarcati a Terracina ‘; 
altri se ne attendono. 


(Corrispondenza particolare dell’ Orione). 
i Parigi, 28 novembre. 

La cattura dei due commissari degli stati 
del Sud non ha prodotto tra nòî impressione 
minore di quella che ha prodotto - in. Inghil- 
terra. Si teme che quella" cattura possa avere 
gravissime conseguenze a meno che il governo 
federale non si affretti a: dare ampia soddis- 
fazione al governò inglese restituendo i. due 


commissari..e..castigaudo. il capitano. del’ San- 


Giacinto. Ma:lè considerazioni che si fanno in 


* Francia rispetto A questo! avvenimento sonò 
d’indole diversa da quelle che si faranno «in 
Inghilterra, e mi, pare opportuno di riassu- 


mere in poche parole le varie opinioni che si 


‘manifestano nei riostri circoli commerciali e 
politici; 

\} commercianti pensano che lo stato pre. 
sente © l'impossibilità di' manteniore le ' rela 
zioni commerciali col Sud 'in conseguenza del 


bloeco, sono cose talmente intollerabili e pe- | 


ricolose per la esistenza ‘delle nostre. mani- 
fatture, da doversi accogliere con gioia qual- 
siasi probabilità in un cangiamento. Essi di- 
cono che l’affare. del San Giacinto; suscitando 
un conflitto fra l'Inghilterra e l’America, co- 
stringerà l'Inghilterra a seguire un tal siste- 
ma che non potrà a meno di giovare al prin- 
cipio della libertà dei marì. Si crede che quel 
partito il quale in Inghilterra vorrebbe che la 
‘politica ‘del governo tenesse d’ occhio prima 
d’ogni altra cosa gl’interessi commerciali del’ 
paese, potrà acquistare tanta forza da eser- 
eitare una pressione sul governo, e che, ma- 
nifestandosi in Francia, però con maggiore 
energia, i medesimi sentimenti, le due grandi 
potenze marittime potrebbero terminare, col- 
intendersi rispetto ad una comune politica da 
seguirsi. Voi già sapete che da gran tempo 
sì attribuisce all’ imperatore ‘ Y' interizione di 
riconoscere; la repubblica del Sud.' Tuttavia è 
probabilecheè in, tutto questo bel ragiona= 
mento si scambi quello che è un fatto con 
quello che si deciderà. t7 È 

If ogni modo!è un fatto‘ che i commer- 
.cianti desiderano ‘ardentemente veder prese 
‘talì risoluzioni che terldano a ‘fat cessaré il 
blocco degli statì del Sud e che ‘il ‘governo 
îiceve continuamente consigli e sollecitazioni 
a questo scopo. Ed in verità lo stato. delle 
nostre manifatture di cotoni. domanda . tutta 
l’attenzione del. governò. -Le fabbriche di Mul- 


house, e.quelle della Lombardia. non hanno 


forse nei loro depositi tanto cotone che basti 
per alimentare il lavoro durante tatto il mese 
di gennaio.. ; 
1 proprietari. delle grandi fabbriche di Mul- 
house veriuti a Patigi a parlare col ministro 
comimeftio, recano cattive notizie, e do- 


mandano in qual medo il governo pensa ‘a 


dar da vivere. a tante migliaia di’ operai ;- 
quando si dovranno chiudere le fabbriche per 
difetto delle materie: prime. Il ministro ha. 


risposto che il governo non s’ illudeva sulla 
gravità del presente stato di cose, ma ag- 
giunse, non dobbiamo dimenticare che vi ha 
chi veglia sui destini della Francia. 

Questa allusione diretta alla vigilante cura 
dell’imperatore ha dato origine a mille suppo- 
sizioni. Si è. pensato in primo Inogo ‘che lo 
accordo delle tre potenze europee per l’asse- 
stamento degli affari del Messico avrebbé po- 
tuto essere il punto di partenza per un, in- 
tervento nel grande conflitto americano. 

Il commercio. di Parigi si trova in cattive 
acque. Da molto. tempo non si era veduta 
tanta 'scarsezza di affari. Oltre ibidantò «che. 
deriva dal difetto de’ grandi approvvigiona- 
menti di cotone, la cessazione della. esporta- 
| zione per. gli Stati Uniti, e la mancanza' di 
domande dall’isola di Cuba vengono’ ad au: 


mentare le dannose conseguenze della © crise” 


finanziaria, tanto che-a-Parigi; come-a Lione 
è ormai difficile trovar, denaro. : 


È dunque, probabile ‘che sulle risoluzioni 


del: governo. abbiano ‘maggior: peso, le. consi- 


derazioni ‘che si fondano. sugli.interessi. ma-. 


teriali; di quello. che le quistioni fondate sulla 
filafitropia che non potrà mai adattarsi alla 
conservazione della schiavitù. 

Gli uomini. politici, vedono: le.cose da un 
altro punto di vista y ‘ed i liberali segnata- 
mente sarebbero dolentissimi*se l'Inghilterra, 
in conseguenza di una lotta coll’America, si 
trovasse costretta a Tiiunciare a quella a- 
zione. salutare che esercita sulla politica 
francese rispetto alla quistione italiana. Essi 
dicono che se \° Inghilterra si' troverà impe- 
gnata in una guerra coll’ America, essa sarà 
obbligata.a lasciar libero il campo in Italia 
alla Francia. Ora, quantunquernessuno metta 
in dubbio le buone intenzioni dell’imperatore 
Napoleone verso d’Italia‘e le ‘altre nazionalità 
opprésse , ‘tutti sanno altrésì che in mezzo a 
tutte le incertezze della. politica. francese, la 
politica dell’Inghilterra ebbe una grande im- 
portanza per il trionfo definitivo dei «princi» 
pii liberali, segnatamente in Italia. 


complicazioni -il- pubblico nou avrebbe avuto 
tempo di farvi attenzione. . ...... | 


In seguito a quiella' riota fa discussione sa- 
rà meno viva, è vero, ma come il divieto di” 
occuparsi, delle quistioni economiche e di fi- 
nanza non valse ad impedire  l’aumento del 
disavanzo ed il manifestarsi della‘ crise fi- 
‘anziaria con (tale intensità che si toccò leg- 
gere perfino nel Moniteur una critica tanto 
severa. quale non si sarebbe mai osato pub- 
blicare dal più arrabbiato serittore dell’è 
sizione, così crediamo che la nota del Moni- 
teur d’oggi non varrà ad impedire lo svolgi-’ 
mento dei principi liberali. . 

Permettetemi che io parli di un' libro che 
ha diritto a tutta la vostra simpatia. ‘Il sig. 
Jung, dél quale avrete letto nel Jowrnal ‘des 
Dèbats alcuni bellissimi articoli sulle cosè di 
Italia, ha pubblicato în questi giorni un libro 
degno di tutta la attenzione del pubblico s 
Enrico IV, considerato come scrittore. { 

È un saggio storito è di letteratura èd tin 
tempo ché sarà letto con vantaggio e con di- 
letto. ; Lo ; id 

Gli stessi librai che hanno pubblicato l’o- 
pera dél signor Jung (Treuttel'e Wurz) hanno 
pure pubblicato alenniraceonti»-dei viaggi di 
Boucher de Pertlies in-Russia; ‘nella Spagna, 
in Danimarca èd a Costantinépoli. Abbondano 
in questo séritto, oltre alle dottissime' ed e- 
satte.descrizioni, racconti ed aneddoti grazio- 
sissimi ‘scritti in bellissimo stile. 


DISPACCI ELETTRICI: 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 novembre. 
Dopo la chiusura della borsa il prestito. ì- 
taliano sera .a_68,35 in contanti. 
Leggesì nella Patrie:: ud 
‘Assicurasi-che il gabinetto di Londra abbia 
deciso che il ministro inglese a Washington 
presenterà a Lincoln una. nota: chiedente la 
liberazioné .déi .commissarii ; del.(Sudy €'.in 
caso di rifiuto Jlascierà Washington entto 
tre giorni. ; sue 
Dalle ‘frontiere della Polonia, 29-novembre. 
Grande emozione: per la demissione di Wiè- 
lopolski. La lettera di dimissione gli proibî» 
Hib di ‘possedere fino a nuovo ordine qua- 
lunque impiegò. | ; 
Ì Londra stessa dila. 
Nessun _.affare in salnitro, perchè cotre voce 
che venga proibita.la. esportazione . del sal-, 
nitro per gli stati uniti. 
i Parigi,. 30 novembre. 
Dal Moniteut : L’ importazione dei grani ‘in 
Francia ha sorpassato di 10 milioni! e mezzo' 
di ettolitri, l'esportazione; î (bisogni 7 della 
consumazione sono attualmente garantiti. pa 
Fu proibita a Londra 1’ esportazione de! 


salnitro. 
e Firenze, 30 novembre) 
(I esposizione è. prorogata scon facoltà: di 
vendita degli oggetti fino all’ otto decembre, 
nel qual giorno avrà luogo la cerimonia‘ per 


‘la finale distribuzione delle medaglie. 


: Londra, 30. novembre. 
ll Morning Post ed il Times d’ oggiveredorio 
esservi‘ poca probabilità che: il gabinetto di 
Washington disconfessi |’ atto del Si Giacirito, 


| Che avrebbe seguito ‘le istruzioni del gabinetto’ 


stesso. Il Times dice che il prossimo, piro- 
scafo porterà a. lord Lyons le istruzioni per 
domandare soddisfazione ed i sugi passaporti 
in «caso di rifiuto. 08R01,4;; 


Fondi francesi". ‘80,0 
più Mie 20 4 12 070° 


Consolidati. ing.@si.. è 3 1:03 90.71 SIERO 
Rondi piommissi (800 5 010/68 #0 0815 
ret e 3: P| 


ia 
Credito ia 


Aiioni del 


Id. Str. ferr. Vittorio. Eman. 850) 
Id.; «id.  Lomb.-Venete.|513.... {518 « 
d. id. Romane... 220.) 
Td.» vidi . Austriaché 5.06 
Borsa ferma. 


diva Londra, 30 novembre. 
Il Messico ha offerto di dar soddisfazione 
all’ Trighilterra, mat Inghilterra Ha Fespint 
le sue proposte. Le flotte alleate Moechertand 
i porti dél Messico.” n 


è a i 


“Parigi, 30 novembre. 
La Patrie dice che il consiglio dei ministri 
oggi ‘avrebbe deciso che l'Inghilterra ricono» 
scerebbe 'lorstato del Sud se il gabinetto! di 
Washington non desse soddisfazione. + «. 


G: ROMBALDO, Geretito, , 
BORSA DI TORINO © * 


30 novembre 1861/00, 
Fonpi pussnici  Coniratti in. cont. . in. liquid, 
18495 0/0 1lugl. Matt. . 68.60 68-60 Bx,bré 
Prestito 1861 3/10 Matt." . 68'60 ag, La 
» » 4,10 G. D. db, 69.—-3Lx.brd 
» » ». Malbiaiie ie 
Rendita Italiana Matt. . 68.60 — — 
CAMBI br.scad. 3 mesi; CORSO DELLE MONE®: 
Augusta , 245 134 342 418 Ono ei ‘a pensi! 
Pranc.s,M 343 114 3412 418 [Doppia an'5036 % CORE 
Lione » + 99.90.99 =. .{.Kà.diSayvoia28.45 28-30 
Londra . 25 324,2 2548..i Id.diGenovaY8 30 ;78 65 
Parìgi. » » ‘|Acciourgentoperogni 41004 
Torino ss0nto. 54,2 Gig Sendi vecchi» E è 6f 
Genova rid, ide Id. Carlo. Xi, d. mc» 
Milano. fd. td. 5 14 one! pri alishfe 
Ro peg gna en see i 1) 
, PRESSO A. OTTOLENGHI ‘a 
Cambiavalute +impetto a'S; Tommaso ‘in Torino 
Si distribuiscono Te obbligazioni del Prebtito delta 
NOFRER QI I ari 11: AVS FRI DIPINTA SLOT 


LI 


;: Pubblicazioni della. Tipografia Ed 
| ice” .— (Torino, piazzetta e via:S, 


sl. 
me 


contenente 


(MEMORIALE. FORENSE COMMERCIALE. 


per l’annoj 4862 


itrice di Enrico. Dalmazzo 


Domenico,.n. 2). .., 


Elenco delle leggi, decreti e circolari correlative alle istruzioni del 25 
novembre 1853, che riflettono il servizio delle pene pecuniarie, le oblazioni 
e spese di giustizia da riscuotersi dagli esattori. — Serie cronologica delle 


leggi e provvidenze più importanti în ma 


teria ‘industriale, bancaria, com- 


merciale, ;sull’agricoltura, sui pesi e. misure, ece. — Uffizi ed attribuzioni 


spettanti ai Ministeri dell’interno, delle 
mercio, a quello di marina, ecc. — Elen 


finanze , dell’agricoltura e-comé 
co degli uffici incaricati di rila> 


sciare. buoni del tesoro all'ordine ‘e’ delle tesoretie e casse che possono 


riscuotere somme per l’acquisto dei detti 


buoni. .— Tariffe, di ragguaglio 


in valuta decipale italiana delle varie monete aventi. temporariamente 


corso legale nelle varie provincie d’Italia 


(estratte dalla Collezione Celeri- 


fera delle, leggi, decreti, ecc., pubblicata dal 1822 nella tipografia editrice 
di Enrico Dalmazzo). — Guida. Forense-Commerciale ‘di Torino ‘e delle 


provincie, ecc. ecc. 
ANNO .VII.— L 


2.25, 


MANUALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 


EDI SICUREZZA 
flossia 


PUBBLICA 


RACCOLTA COMPLETA 
DELLE LEGGI.’ 


DECRETI, REGOLAMENTI, ISTRUZION 


I, CIRCOLARI,E MANIFESTI 


compresi quelli riguardanti la Citazione diretta, 


Volumi tre in16. Prezzo 


i tà el 


L. 2. cadi. vol. 


L'ARTE DI PIACERE E FARSI AMARE 


Strenma alle persone: galanti. — Seconda. edizione. — Un bel volumetto, 
prezzo-L. 4. — Presso il libraio Giacomo Serra, via S. Tommaso vicino 


alla via S. Teresa, in Torino... Spedisce 
vaglia postale affrancato di L. 4 10. 


: Injezione 
pre alle invenzioni finora eonosciute per gi 
e 


franco per tutto il regno contro 


Medicina di;famiglia, ossia Siroppo purga- 
tivo e depurativo del sangue; compensatore’ della: sa- 
lute, a base di SaJsapariglia essenziale. — Fr. 8 la 
boccetta con istruzione. 


balsamico-profilatica su- 
atirée, senza pericolo di' conseguenza, 


blenorragie. goccette e fiori bianchi è' prevenire i. risultati. ‘del: contagio; — 
Prezzo ir. 6 l'astuccio con tutto il necessario, 


Per l'lialia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza + Parziali: Torino, Depanis, 
parbiè, Bonzanî, Cerruti, A. Ceresolé in via Barbaroux ed in tuite le principali farmacie; 


ALE a N = essi 
no 3 


I iratelli, DELSOGLIO, Cambisti. in. Torino, via Nuova, vicino a Piazza 
Castello, continuano la vendita delle OBREAGAZIONI del 


PRESTITO DELLA CITTA DI MILANO 


Dalle provincie mediante vaglia postale di L. 6 pel primo versamento. 


Ceralacca profumata finissima d’og 
Nuovi modelli di pemne di Perry, 
Inehiostro doppio nero. 


zione per uflicio, banche, viaggiatori, ece, 


temperino. 
Rasoi inglesi. 
Articoli di novità relativi. 


ARRIVI DALL'INGHILTERRA 


Invenzione recente Railway Ticket (Portabiglietti, di strada ferrata) a 40 c.lf 
Taglia carte. — Indici in avorio. 80 cent. 


Timbri portatili, umidi, a caratteri mobili, di facile e semplice applica-| 


Lapis ecomomiea in legno d'India, avorio e argento, con porta-penne è 


Presso WOOG., WOLF, 13, via Finanze. 


ni colore. 
Sommerville ed altri. 


MAGAZZENI -DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. 44, accanto alle Tre Corone, e Via Nuova; n. 37, 
cas® Musy. Servizio a domicilio e Prezzi disceretissimi. 


COPAHINE MEGE 


Guarigione pronta o certa delie malattie eantagiose. 
Cura conosciuta e)prescritta dal 1840 in pòi. È. Sg gradevole, discreta e 
ndo. 


facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavora: 


5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Fosca, 
Eommissionario per 1’ Italia, D. Moxpo, Torin 
» Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi- 


Prezzo : Copahina semplice 
farm., 22, rue St-Quentin. — Agente 
0, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 


Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora; 


Novara, Caccia: Rologna, Veratti a nelle prinkipali farmacie d' Ttalia. 


SIROPPO 5 PAST 
AL 


A pi BERTHE 


LA CODEINA 


Le più importanti osservazioni rascolte da 
gran pregio dallà Facoltà medica, hanno da 


uomini, i cui pareri sono:tenuti in! 
molto tempo dimostrato. }'. efficacia! 


del Sirop e della Pasta di Berthéy e la superiorità de’ loro; effetti 
ontro i raffreddori, le ‘tossi ostinate e affaticanti, il grip, il catarro , la tosse 
anina, la bronchite e la tisi. polmonare; non è danque da maravigliarsi della 
preferenza data. a questa «preparazione da medie: eda malati, e dell'importanza 


sempre crestente del suo smercio. 


Prezzo del Siroppo Vr. 3 60 — della Pasta Tr. 2. 


Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista e draghiere, rue S.te-Croix de la Bré- 
‘onnerie, — Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n: d; Napoli, stessa 
Casa, vico Baglivo Uries, 4, a Toledo. Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizzà, Zanetti, Riva-Palazzi; Genova, Lertora, Bruzza; Firenzé, Pieri; Bo- 


togna, Verati, e nelle principali farmacie d'Italia. 


IOPPRESSIONI, 
TOSSI, RAFFREDDORI 


> CATARBI Asmi in 


©AFFUMICATORE PE 


ia respirazione, —Parigi, vendita all’iagrosso, 1. ESPIO, 6, vind'am: | 
prdama. — Bsigoretome guarentigia la firma quavontro sui Cigaratél, 


Agente commissionario ID. Miomdo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendonsi, 
Torino, da Ronzani e da Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Gonava, Pruzza» 


Lertora; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 


enellé principali farmacie d'Italia. 


| UNVGIOVANE: PE" corcspondenta 


| 


narra TORO 


+ 


italiana e fratic@se, desidera impiegarsi 
due ore della sera in qualche negozio: 
od ufficio; Sì occuperebbe anche in casa 
sua. Dirigersi franco-allè iniziali LF. M.-| 


N ‘reduce testè 
I ITALIAN dalt* Inghil 
terra, dove attese parecchi anni a 
studi letterari, brama un impiego 
pe cui gli tornasse utile la sua 
unga esperienza nella lingua in- 
glese. l)irigersi ‘con lettera franca 
al sig. ‘'Angélo Lewis, Genova. 


RIUNIONE 228 ADRIATICA 
_ DI SICURTA.: 
Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituita îl 9 maggio 1838 
CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
; DI;FONDI DI GARANZIA ©. 3 
fra ‘capitale fondiario, riserve degli utili. e. premii, 
prodotti de’ suoi stabili; fondi; ecc... ... +» 
(Autorizzata coi RR. Decreti 18 novembre 1853'61 luglio 1856.) 
La Compagnia assicura»; 3; 4. she 


CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE 1 PRODOTTI. AGRICOLI 


Libreria: Degìorgi, via Nuova, 13 


MANUALE DE'GIURATI 


per l'Avv. Prof. li. Gaula. 


IL VERO AMICO. DELL'UMANITÀ 
un grosso volunîe*, fr &; + delle 
MALATE VENEREE, POLLUZIONI, 
ece.; guarite senza mercurio, 4'wol. 
Li 3. — Dell'impotenza maschile, fiori 
bianchi, ecc., 4 vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 1 vol.-L, 8. — 
Della gotta, L.A. Di G. FERRVUA, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 ‘a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
palle provincie con vaglia postale: 


E CONTRO, I DANN 


DEGL'INCENDI 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le Case, i Negozi, i Mobili, le Derratè, Io Mercanzie, lo 
Macchine, lo Officine, già Stabilimenti industriali, ecc. ' 
Essa presta seziandio. la, sua gatanzia per ‘le' MERCI IN TRASPORTO su 


ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, ‘contrò qualsiasi accidente o sinì- 
stro del viaggio oltre a quello d’incendio; ed esercita ‘inoltre 1 S 


a : » ASSICURAZIONI A_PREMIO: FISSO 
SULLA: VITA DELL'UOMO E PERLE RENDITE VITALIZIE 


combinate in ‘modo’ da soddisfare le esigenze di ogni classe, sociale; e sem- 
pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare . alla. fa- 
miglia ‘od a sé stessi) mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli ‘10 
cospicue rendite vitalizie. piinn valli evvaltà 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA? nei precedenti 22‘anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000: Assicuratì- col pagamento» 
di oltre SESSANTA MILIONI di liré italiane 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica © corroborante, .del farm. 
VENTURI di Padova. 

Essa èyun mirabile rimedio per rego- 
lare la distatine nelle affezioni di sto- 
maco cagionate da debolezza di fibra e 
dalla poca attività del di lui fermento. 

E efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti ‘e nelle! ‘febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di.stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emotroidi interne, nelle Matulenze all'alto 
della‘ digestione, nella cattiva digestione 
per l'abuso del fumare, come tonica per 
e persone che hanno fatto abuso di pur. 
ganti ‘e nei patemi d’animo:; favorisce ed 
aumenta il calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente. toglie le os- 
truzioni e gl'infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecc. 

Prezzo: boce. picc. fr. 1 20, grande 2 fr. 

Deposito centrale presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 8. — Vendesi anthe 
da Depanis, Bonzani în. Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova, Lertora, 
Bruzza, e nelle principali farmacie d'Italia. 


E dal 1854 al 1860 essa pagò per risarcimenti nel .solo ramo GRANDINE: 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 


oltre a seîì milioni e mezzo di lire italiane; 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di “Torino 


TODROS è €. (Banchieri). | 


Presso l'Ufielo dell'Agenzia Generalò (in Torio, via di Po, 
m. 8, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso 1 Ufficio delle: AGENZIE 
PRINCIPALE in ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario; si avrannogratis tutt» 


gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni; ed ogni desiderabile schiatimento; 


SCOLA. NORMALE PER: ALLIEVE MAESTRE 
Corso inferiore e superiore — Torino, via Carlo Alberto, n, 14, piano 1. 
Le maestre sorelle Marchese fanno nolo ‘che esse continuano a tenere la Scnola 


Normale, già Ramello, col Convitto che le è annesso. TI prof. cav. Coppino con- 
tinua a dirigere gli studi, associandosi all'uopo i migliori insegnanti, °° 


ove la Manna è sostituita dall’Orto poLce pi Ricivo 
preparata da J, P. LAROZE, farmacista 
Sei Capsule di forma ovale TARDresROARO in forza la medicina nera e sono 
prese: facilmente. ‘Esse purgano blandamente, sempre senza coliche, e il loro 
effetto ‘e copioso. Sano. preferibili ai purganti salini che non danno che secre- 
zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione, 
È opinione dei medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassativo, pur- 
gativo, purg.. ‘ivo derivativo, 6 può essere preso ai pasti ‘con un alimento sostane 
ziosò, 0 all'ora che meglio conviene, senza nulla cangiàre delle proprie'abitudini, 
(Vedere'l’istruzione speciale che accompagna ogni’ scatola dél prezzo di L. 1:20). 


IL MIGLIORE DEPURATIVO 


è il SIROPPO del Barone 


LARREY 


Tol semplice, senza mercurio, del 
primo chirurgo delle armate francesi, 
della Repubblica e dell’Impero. 


Quando il SANGUE è viziato, per diverse 
canse, malattie costituzionali, ‘ereditarie, cro- 
niche, ecc. , esso lo libera ‘dai principit che 
l'alterano, e guarisce rapidamente le malattie 
sifilitiche regenti.o inveterate, “le numerose 
varietà di erpeti, apostemi, eruzioni cutanee, 
glandule, esostosi, ecc. 

Il ROB LARREY, composto di sostanze ye- 
getali. che costituiscono l'energia della: sua 
azione depurativa è îl più efficace e meno co 
stoso degli altri prodotti similari di un'effetto 
incerto. — Prezzo 40 franchi. 

Parigi, farmacia Lechelle, rue Lamartine, 55, 

Agente commissionario D, MONDO, Torino 
via dell'Ospedale, 3. Vendita: Tonino, da De- 
panis e da Bonzani; MiLaxo, Biraghi-Ravizza, 
tanetti; GeNova, Lertora, Denegri; BnEscra, 
Gregori; Novana , Caccia , e nelle principali 
farmacie d'Italia. 


10 Medaglie 1817-1950 1954-19551957 1855 ISbO.ISG 


CIOCCOLATO-LOUIT 


QUALITÀ SUPERIORE 


“asce mao") LOUIT FRATELLI e C, 


x Ù n DI 
BORDEAUX | FOTI Di ea, L IMPERATORE... ARIDI a: MAPRICLIA 


Deposito in tutte le città. di Franeia e dell’Estero. 


SUCCURSALI 


COLLIRIO. BLEFARO-OFTALIMICO SPECIALITA, PER GALZATUR, 
del D.r Daynach. ‘rr acido Inglese che si adopera 
Biomossinio aficacisimne da molti anni per ge ordinario. Prezzò e 
nelle lente infiammazioni delle palpebre , n] 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que: you crmise Imelda per la calzatura 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal‘ Vernico lncid,o, 130€ 2 fr, 
cucire lungo tempo; specialmente la notte, iù daeutobbniai Pres per la calzatura 
alla luce artificiale. — Preparasi nella far- a bocce ita... rezzo:80:cent.; eL.130 
maeia di Gius. CeresoLE, angolo dellè vie Tukzà È n 
Barbaroux:e.S, Maurizio, già Guardinfanti‘ .;, Juni topremo]: Agenzia D. Mondo, 
e Rosa Rossg, in Torino, presso Piazza  ‘’* ‘8! Ospedale, n; #. Torino. 


Castello. — Prezzo coll'annessà istruzione, rn sm; " 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo A: se IRRIGATORE di diari: cha 


bosratta da L. 1 50 #9 3 
pi -_ og penioala in Tesina penso SR FILI ti carica ‘come un orolegio, secondò 
* Agenzia D. lo, via. dell'Os, le calcinala inglese, genuina il sistema del dott. Eguisier. P. 
n. Pa Vendonsi anche a Milano da Za- WAGNESIA di Henny di Mancheste L. 15; con IENA Tazii sue 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, } Vendesi in flacons suggellati da Bonzani Deposito presso Agenzia D. Motido 
e nelle principali città d’ Italia. garma., via Doragrossa, 19, Torino, otino, viù dell'Ospedale, ù. pro R 
ì e riportate nel pro- 


FO 
$ È Rio È x: ; > gramma risulta essere” superiore Alle Piltole 
di Leras, farmacista! Dott-in séienze: ER on al si 


TIGRI Was roppo di jodurò di. ferr. ari La 
mente i colori paltidi, i mali di sona, le digestioni diflicili, lo silbramento del sangue, Pinaebolimento delle torna Recita dell'enponto, 
i Sedasi pasa i 


le mensiruazioni diMcili e gli scoli bianchi, È il migliore suoredarico dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L.! E 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via ‘dell’ Ospedale, n. 5 »- Napoli, stessa 'Casa, vico Baglivi Wrtes, ‘4.1 — vendesi: 
Ronzani, Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Novara, 
e nelle principali farmacie d'Italia, : ° 


BELLEZZA DEI DENTI. 

‘ di MALLARD 
L'ACQUA DIBOTOT finan * nz 
d’Argenteuîl, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per: imbiancare 1 denti, prevenire 
la carie; rassodare le gengive e profu- 
mare la hocca, — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DOPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 


È o 


Questo nuovo ferrugmoso Wsbimila la come 


a V PL ( | I Il “E RI ? {) posizione delle ossa ‘e det Sangue; e contiene 
P 4 il, ferro ‘allo stato liquido: ‘ osserv: 
x ) ) E) _8/ fatte. negli spedali Ù Parigi n pepati 


vela © e Torino, 
Caccia; Firenze, Pieri; Livorno 0 Pia, Perrouxy 


Tipografia dell’Opinione diretta da €. Cantone. 


SRI ES 


